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XXIXª STAGIONE CONCERTISTICA 2014-‘15

Marzo 2015: Musica in Libreria

Rassegna “ Giovani promesse in musica”

Libreria Palazzo Roberti - Sala degli Affreschi, ore 17.30 

Bassano del Grappa, via J. Da Ponte, 34

Domenica 22 marzo 2015 – ore 17.30

MÓNIKA MINÁR, Chitarra 

“Dedicato alle signore della chitarra”
TERESA DE ROGATIS ( 1893-1979) 
Mormorio della foresta
IDA PRESTI (1924-1967)

 Segovia 
JOHN W. DUARTE (1919-2004) 

Idylle Pour Ida - Hommage à Ida Presti  
TERESA DE ROGATIS


 Sonatina-"Quasi una fantasia" : Andantino – Largo
-Tempo di minuetto - Capriccio
FRANCIS POULENC (1899-1963) 
Sarabande à Ida Presti 
MAURO GIULIANI (1781-1829) 

Grand Ouverture
FRANCISCO TÀRREGA (1852-1909) 
Capriccio Arabo
MIHAJLO VIHULA (1981)  

Rapsodia Ungherese - dedicato a Monika Minár 

MÓNIKA MINÁR (Budapest, 1989) inizia lo studio della chitarra classica a 9 anni sotto la guida di Topa Zoltánné. Trasferitasi a Kazincbarcika (Ungheria) continua con Anita Balogh. Nel 2004 è ammessa al Liceo Musicale Béla Bartók di Miskolc, dove studia con il m° Sándor Papp e regolarmente partecipa alle attività concertistiche della scuola. È stata premiata per i suoi risultati sullo strumento al premio “Nívo” ed ha vinto la medaglia d’argento al “II Kálmán Imre Competition of Art” nel 2008. Dal 2004 al 2008 ha frequentato regolarmente i corsi del “Festival Internazionale di Chitarra” di Encs (HU), partecipando alle classi tenuteda Gianfranco Volpato, Alirio Diaz, Vladislav Blaha, Dávid Pavlovits, Alberto Mesirca, Sándor Szilvágyi. Nel 2008 viene ammessa al conservatorio A. Steffani di Castelfranco Veneto dove, sotto la guida del m° Gianfranco Volpato, consegue nel 2011 il diploma di primo livello. Nello stesso anno risulta vincitrice della borsa di studio “Zambon” e nel 2012 vince nella sua categoria il 4° “Concorso Internazionale Giovani in Musica” della Città di Treviso. Attualmente frequenta il Biennio Specialistico di secondo livello e si esibisce in ambito regionale ed internazionale proponendo inoltre nel suo repertorio i “ 6 Preludi” e la “Rapsodia Ungherese”, brano che le è stato dedicato dal compositore ucraino-ungherese Mihajlo Vihula. 
Figura femminile del panorama chitarristico, TERESA DE ROGATIS ha unito la tradizione della musica colta con gli elementi della musica popolare. Fin dalla sua infanzia la musica entra nella sua vita: bambina prodigio, è spinta dal padre, chitarrista di discreto talento, ad intraprendere gli studi musicali. Autrice di numerosi brani per chitarra, ha una poetica musicale che si intravvede a tutto tondo in brani articolati come la Sonatina, brano suddiviso in quattro tempi che è una sintesi perfetta della sua arte. L’equilibrio formale predomina nel primo movimento, mentre elementi di fantasia arricchiscono il secondo movimento, contrastando con il terzo che è invece un danzante brano in forma di minuetto, il virtuosismo predomina nel tempo finale, Capriccio, in cui gli elementi della musica popolare napoletana fanno capolino. Lo studio “Mormorio della foresta”, scritto intorno agli anni 20 è un omaggio alla natura (il titolo evoca l’omonimo Studio da concerto di Liszt). Nelle composizioni della De Rogatis è presente una vena romantica e salottiera in cui l’autrice prende spunto dalla natura per il suo linguaggio musicale così armonicamente evoluto e ben caratterizzato dal punto di vista degli effetti sonori. La sua idea sul suono è accostabile e quella di Scarlatti e Granados, mentre i suoi studi sulla musica moderna sono riconducibili a Martucci. Fu una valida insegnante specialmente al Cairo ed una sua testimonianza risulta molto interessante: “ Se
insegnare poesia e bellezza della musica ai giovani, anziché comporre opere e sinfonie, significa perdere la propria vita, allora io l’ho perduta, ma se alcuni di questi giovani possono comprendere una Sinfonia di Beethoven e trovarvi un conforto ed una guida per la loro esistenza, allora io vivrò nel ricordo”.

IDA PRESTI (nome d’arte; si chiamava in realtà Yvette Montagnon) fu una compositrice francese, bambina prodigio, tenne attività concertistica in tutto il mondo e raggiunse la notorietà attraverso il duo chitarristico con il marito Alexandre Lagoya. Le sue interpretazioni sono state caratterizzate da una forte personalità in grado di decifrare sulla chitarra qualsiasi scrittura traducendola in elemento emozionale: è nota per la sua profondità di studiosa e per la bellezza del suono e del fraseggio. Diceva di sé “ Voglio che la mia vita sia semplice e diritta come un tubo vuoto perché Dio la possa riempire di musica”. Il brano “Segovia” è stato scritto nel 1962.

Il musicista JOHN W. DUARTE, noto anche come scrittore, dedicò il suo brano “Idylle” alla compositrice Ida Presti. Tra le sue composizioni è celebre la Suite Inglese per chitarra Op 31. Il suo stile ricorda quello di John Dowland, chimico per professione fino al 1969, successivamente dedicò la sua vita esclusivamente alla musica. L’amicizia con Segovia e Ida Presti gli permise di scrivere dei brani che sintetizzassero le loro doti di interpreti. Tra i suoi scritti è notevole l’introduzione di armonia per chitarristi oltre a numerose opere didattiche.

FRANCIS POULENC dedicò la sua Sarabanda alla compositrice Ida Presti. La musica di Poulenc si caratterizza per essere innovativa e non in linea con quella proposta dagli impressionisti. Il compositore amava dire che la propria musica rappresentava un suo ritratto, contrastante tra il carattere disinvolto e da bon viveur ed il gentile e devoto. Il compositore Benjamin Britten ne lascia il seguente ritratto: “Per il medio inglese la musica di Poulenc potrebbe apparire come quella del medio compositore francese: spiritosa, audace, sentimentale, maliziosa. In realtà però in Francia era molto spesso depresso, impressionabile,insicuro e soggetto al panico. Dava un grande significato alla sincerità, era troppo innocente per essere ipocrita”.

La sua musica è una sintesi del suo tempo, lo stile semplice, un misto tra il malinconico e lo scherzoso. Parigi,con i suoi paesaggi è visibile nell’eleganza della sua scrittura, fu considerato l’opposto rispetto a Wagner e Debussy, e tuttavia consapevole di non avere idee innovative alla stregua di Debussy, Satie e Stravinskij, mentre grande influenza sul suo modo di comporre ebbe Chabrier. La Sarabande ha un carattere nostalgico ed antico, evocando quasi i caratteri rinascimentali. I passaggi armonici sono giocati sul contrasto tra modo maggiore e minore alternati.

La Grand Ouverture di MAURO GIULIANI è un brano che risente molto dell’influenza di Bach, l’introduzione libera e gli arpeggi dal carattere evocativo ne sono prova. Il brano lascia spazio ad una rappresentazione differente dall’animarsi graduale, ricchezza di sonorità contrastanti e disegni melodici interessanti e vivaci si susseguono rapidamente. Mauro Giuliani è un autore che riesce a scrivere brani per chitarra mettendo in evidenza tutte le possibilità riservate alla chitarra, affidandole anche caratteristiche di genere sinfonico nella scrittura. Fu ribattezzato “il Paganini della chitarra” e divenne amico dello stesso Paganini.

FRANCISCO TARREGA fu un compositore, chitarrista e pianista spagnolo. Si suppone che la postura con la chitarra sulla gamba sinistra rialzata (conseguenza anche di un aumento considerevole delle dimensioni dello strumento) sia diventato uno standard per i chitarristi a partire da lui. Effettuò numerose trascrizioni e le sue melodie oltre alla grande orecchiabilità hanno una struttura che richiama pagine pianistiche di Chopin e Schumann. In brani come il Capriccio Arabo è facilmente rintracciabile l’unione di elementi musicali della musica popolare spagnola con i tipici arabeschi orientali.

Rapsodia Ungherese di MIHAJLO VIHULA è un brano del contemporaneo compositore ucraino- ungherese dedicato alla stessa Mónika Minár.

Vincenza Caserta

